
Quando gli allievi superano il "maestro..." 
 
Domenica 12 luglio, in quel di Bianello, intorno le mura dello castello si è svolto 
un torneo di tiro con arco. Tre dei nostri arcieri, al seguito e sotto lo comando di 
mastro Melvino, hanno partecipato a codesta disfida. Li partecipanti tutti erano 
in numero di 55, divisi fra uomini e donne, di piazzole di tiro in numero di 22 per 
totali tiri 66. 
Partimmo all'ora terza e nonostante le condizioni avverse dello tempo, lo caldo 
all'ora sesta era tale che si potevan cocere le ova (a meco son cotte) sullo 
camaglio che tanto lo bianco non sarebbe caduto in sulla terra, indi arrivammo 
all'ora nona chiudisi lo torneo. Tante furono le aneddote da contarsi codesto 
inverno davanti lo foco, ma lo tentativo dell'arciere Serena  è stato lo più grande 
atto di coraggio: preso lo core a due mani, v'era da colpir lo bersaglio nella 
paglia ma, armatisi di quel grande ardor che solo i combattenti impavidi hanno 
con una vista senza pari chè solo ella ebbe in quello momento in difesa di tutti 
noi tentò da sola (imitando San Giorgio... che non se la prenda troppo) di infilzar 
dardi nello schieno dello piccolo di drago apparsole d'improvviso dalla mura. 
Pochi ebbero lo core di ripetere codesta gesta. 
Dopo che fu controllato lo punteggio Serena si rese artefice di un'altra e ancor 
più grande impresa, arrivotte prima a pari merito con Daniela, nostra arciere che 
se avrebbe un' altro occhio colpirebbe anche lo bersaglio messole alle spalle, 
ma bando alle ciance le nostre due arciere si disfidarono e le prime tre frecce 
davano ancora pareggio, l'ultima freccia di Daniela non perdonò forsanche per 
le forze spese da Serena nello combattimento contro lo drago. 
Risultato finale Categoria Arco di foggia storico:  
Donne 1^ Daniela   2^ Serena 
Uomini 2^ Fabiano  3^ mastro Melvino  
 
E' bello essere superati dagli allievi complimenti a tutti di cuore è stata una bella 
giornata. 
 
P.S. Il maestro ha pensato che per migliorarvi ancora Vi raddoppierà le flessioni 
sui sassolini. 
 
Sic me Deus  mastro Melvino 
 


